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COMUNICATO CONGIUNTO ASSOCIAZIONE CAPONNETTO -  UNADIR 

SULL’EFFICACIA DELL’ATTIVITA’ SVOLTA DAI   COMMISSARI NEI 

COMUNI SCIOLTI PER INFILTRAZIONI CRIMINALI   

 

 

Il Vice Ministro Bubbico,  in un articolo di stampa riguardante i Comuni sciolti per 

mafia, nel riconoscere efficacia alla norma di prevenzione che disciplina il 

Commissariamento Straordinario, si pone il problema più generale dell’efficacia delle 

regole per il funzionamento ordinario delle autonomie locali. 

Nello stesso articolo viene riportato il pensiero del Sindaco di Rosarno Elisabetta 

Tripodi la quale  afferma che il Commissariamento è l’unico strumento di cui dispone lo 

Stato che, dopo la riforma Bassanini, non ha sostanziali mezzi di controllo sull’attività dei 

Comuni.  

Gli apparati comunali inquinati sono difficilmente risanabili innanzitutto per la 

difficoltà di sostituire i funzionari che spesso agiscono in continuità con i comportamenti 

adottati dall’amministrazione disciolta. 

In proposito è interessante la dichiarazione del sindacalista citato nel medesimo 

articolo il quale rimarca che “molto dipende dalla faccia con cui si presenta lo Stato”. 

Se si  fa un’analisi attenta delle gestioni commissariali emerge che il sistema di 

norme e di prassi amministrativa che regola la fattispecie sembra, nella sostanza, 

paradossalmente  favorire il perpetuarsi di comportamenti illegali piuttosto che contribuire 

all’affermazione della legalità. 

Questa situazione ha generato negli stessi ambiti istituzionali comportamenti 

ambigui e contraddittori. 

Innumerevole sarebbe l’elencazione della casistica  a supporto dell’enunciato. Basterà 

accennare all’azione di contrasto, sovente esercitata sul territorio amministrato, 

all’esercizio della funzione di autorità locale di Pubblica sicurezza intestata ai Commissari 

straordinari, all’intralcio frequente di un’efficace azione sinergica tra i componenti della 

Commissione straordinaria, all’inadeguatezza degli strumenti finanziari e decisionali di cui 

dispone la Commissione.  

Tutto quanto sopra enumerato determina, come inevitabile effetto perverso, il 

perpetuarsi di gestioni inquinate da infiltrazioni criminali. 

Per spezzare certi legami e allentare il controllo delle organizzazioni criminali 

occorrerebbe, ad esempio, rendere più agevoli e rapidi i meccanismi che portano al sequestro 

ed alla confisca dei beni criminali  e al loro riutilizzo in condizioni di legittimità. 
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‘E, inoltre, necessario mettere a punto un sistema che garantisca l’affermazione della 

legalità sia nella fase di operatività della gestione commissariale sia, soprattutto,  in quella 

successiva alle elezioni dei nuovi organi comunali. 

Quest’ultimo obiettivo, sulla cui difficoltà di attuazione tutti siamo consapevoli,  

sarà sempre più utopistico e irraggiungibile se non è risanato il personale politico locale  

che, in realtà così degradate,  dovrebbe ispirare tutte le proprie decisioni e i conseguenti 

comportamenti alla  volontà concreta ed effettiva di tutelare  la legalità.   

D’altra parte andrebbe anche concretamente ampliata la platea di funzionari tra i 

quali scegliere i componenti delle Commissioni straordinarie e i loro collaboratori  in modo 

da utilizzare professionalità ed esperienze esistenti nei vari ambiti istituzionali. 

Per poter esercitare efficacemente l’incarico sarebbe, ad esempio,  utile avvalersi di 

risorse umane presenti negli  uffici dello Stato sul territorio, quali la  Corte dei Conti, 

l’Avvocatura distrettuale dello Stato, la Ragioneria territoriale dello Stato, le Forze 

dell’Ordine, i Provveditorati alle opere pubbliche, i Vigili del fuoco, la scuola. 

 

‘E, in conclusione, necessario ribadire  quanto già in altro contesto affermato dai firmatari 

di questo documento ovvero che deve essere sempre e solo lo Stato, unitamente alle 

Amministrazioni locali virtuose, a doversi attrezzare in piena sinergia per ricostruire una 

situazione di legalità che è condizione imprescindibile per  l’affermazione dei diritti dei 

cittadini e della libertà. 

Tutte le organizzazioni che hanno a cuore la tutela dei diritti fondamentali della 

comunità di riferimento devono contribuire insieme per il ripristino della legalità, 

l’attuazione del  diritto al lavoro, il contrasto e la denuncia della corruzione e del malaffare. 
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